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In corso i l r i levamento de l la società « Lazzi » a Livorno e Grosseto 

La pubblicizzazione delle autolinee 
migliorerà il trasporto sulla costa 

> • 

Possibile avviare una ristrutturazione e una riqualificazione del mezzo collettivo, attraverso una programma
zione pluriennale - Gli ostacoli incontrati per l'opposizione della ditta - Le difficoltà finanziarie degli Enti 
locali e le pretestuose posizioni dei gruppi consiliari democristiani - Verso una struttura integrata del traffico 

Un obiettivo importante è 
•tato perseguito e raggiunto, 
onorando gli impegni presi. 
La pubblicizzazione dei tra
sporti,, con il rilevamento in 
corso delle linee «Lazzi», .sta 
per completarsi nelle provin
ce di Livorno e di Grosseto. 

Si apre cosi un capitolo 
nuovo nel campo del traspor
to extra-urbano, un settore 
nel quale è oggi possibile av
viare una lenta, quanto deci
siva opera di ristrutturazione 
e di riqualificazione del mez
zo collettivo, ora pubblico, 
attraverso la programmazio
ne pluriennale degli investi
menti e la progressiva espan 
sione dell'utenza. 

Pubblicizzazione portata 
avanti tra notevoli difficoltà. 
dalla originaria opinisi/ioni' 
della Lazzi, d ie vantava nel 
Livornese linee di trasporto 
ben organizzate e redditizie. 
alle difficoltà enormi create 
da una situazione finanziaria 
degli Knti locali generalmen
te pesante, quando non addi-

• ri t tura drammatica, alle in
comprensioni e alle prete
stuose e demagogiche posizio
ni assunte dai gruppi consi
liari democristiani in diversi 
Consigli elettivi ed in parti
colare da alcuni suoi espo
nenti. 

Con il rilevamento 4 Laz
zi » e con il completamento 
della pubblicizzazione (le li
nee Sforzini e Castrucci fu

rono acquisite nel passato) si 
realizza una condizione pre 
liminare e decisiva di ogni 
intervento organico nel setto
re : la unificazione in mano 
pubblica di tutu- le lince ur
bane ed extraurbane, nel 
passato segnate da incredi
bili sovrapposizioni, disservizi, 
e da una visione indubbia
mente riduttiva dei compiti 
e delle possibilità del servizio. 

HHKÌH infatti considerare lo 
stato reale delle situazioni ri
levate oggi dagli Knti locali: 
automezzi vecchi, sfruttatissi-
ini, spesso ai limiti della si
curezza. il che non incorag
gia certamente i cittadini a 
farne uso. come alternativa 
credibile e praticabile al mez
zo privato. Tipico poi l'atteg 
giumento della « Lazzi > che 
sempre alla ricerca del mas
simo prolitto, finiva per ri
durre o tagliare i cosiddetti 
* rami secchi » abbandonando 
il servizio tra la costa e le 
zone collinari o di campagna. 
finendo così anche da questo 
lato per accentuare squilibri 
territoriali e sociali. 

A fare le spese di questa 
politica sono stati operai e 
lavoratori pendolari, tagliati 
fuori cosi da un servizio a co
sto compatibile. La società 
privata finiva |>oi per chiede
re contributi sempre maggiori 
agli P'nti locali e alla Regio
ne (la società 1 Lazzi » ha 

In un libro del colonnello Sacconi 

Storie partigiane 
dei monti aretini 

AREZZO, 17. 
• Pubblicato a cura dell'Isti
tu to storico della Resistenza 
In Toscana, il libro «Par t i 
giani in Casentino e Valdi-
chiana » del colonnello Sacco
ni viene presentato sabate 
pomeriggio nella sala dei 
Grandi della Provincia di 
Arezzo. Partecipa alla mani
festazione, in programma per 
le ore 18, in generale Renzo 
Apollonio, già comandante 
della Regione militare tosco-
emiliana. 

Il testo, costruito non solo 
sulla base delle semplici me
morie di un comandante del
la guerra di Liberazione — 
Raffaello Sacconi, appunto — 
verifica i ricordi personali 
con molti documenti del pe
riodo, raccolti e riprodotti 
nell 'ultima parte del volume. 
ed insieme dà voce ad innu
merevoli protagonisti della 
battaglia contro il fascismo. 

Pur limitato alla Resisten
za in Casentino e in Valdichia-
na, il libro contribuisce a col
mare il vuoto di informazione 
che tutt 'oggi -circonda que
sto particolare periodo della 
storia di Arezzo, s tudiato e 
raccontato prima d'ora solo 
da Antonio Curina. militante 
del Par t i to d'Azione, dirigen
te del CNL, primo sindaco 
di Arezzo liberata, nel suo 
libro o Fuochi sui monti del
l 'Appennino toscano». 

A parte qualche pubblica
t o n e curata dall 'Amministra-

•»?Ìo9% provinciale, il ricordo 
delle battaglie, di tant i a t t i 
di eroismo, di stragi, di rap
presaglie, rischia di scompa
rire con l'assottigliarsi della 
schiera dei protagonisti di 
questi avvenimenti. Si t r a t t a 
di una perdita di testimo
nianze estremamente grave 
da un punto di vista storico 
ed ideale. Per questo il libro 
del colonnello Sacconi, dan
aio un volto e una voce a 
contadini, donne, giovani, ai 

combattent i sempre in pri
ma fila, toglie dall 'ombra de
cine di episodi, ravviva il ri
cordo di eroismi e sacrifici. 

Il libro copre t re periodi 
fondamentali dell 'attività del
le formazioni part igiane. Dal-
1*8 set tembre '43 al marzo 
'44, i partigiani svolgono una 
azione prevalentemente orga
nizzativa, riuniti nel «Grup
po Casent ino»: vivono anco
ra in famiglia, si riuniscono 
solo per compiere qualche 
azione di « disturbo » e per 
procurarsi armi , equipaggia
menti, viveri. Por tano aiuto 
nello stesso tempo agli ex 
prigionieri di guerra evasi dai 
campi di concentrantento di 
Anghiari. Laterina, Figline e 
Poppi, ai militari dell'eserci
to italiano ormai disciolto, 
nascondendoli presso persone 
fidate, contadini soprat tut to . 

Nel marzo successivo nu
merosi giovani, per sfuggire 
alla chiamata di leva della 
repubblica di Salò, sì arruola
no nella formazione. I parti
giani - decidono allora di la
sciare le loro case e rifugiar
si in montagna. Ha inizio il 
secondo periodo della Resi
stenza casentinese. che va 
dal marzo al luglio '44 e con 
essa comincia la-guerriglia or
ganizzata, la divisione del 
gruppo in compagnie 

St rappato palmo a palmo 
il Casentino a repubblichini 
e tedeschi, nel luglio la for
mazione si ricongiunge agli 
al t r i raggruppamenti operan
ti nell'Aretino e si scioglie 
nell 'ottobre del *44: molti par
tigiani vengono allora inqua
drati In altri repart i e si 
avviano a liberare le regio
ni del nord: alcuni seguo
no le t ruppe al leate : al tr i co
minciano. mili tando nei par
titi democratici, l'opera im
mane della ricostruzione 

g. e 

PONTEDERÀ - La presentazione domenica all'Aratoti 

Interessanti pubblicazioni 
sul Comune di S. Giuliano 

PONTEDERA, 17 1 
Nel quadro delle iniziative 

prese dall'Amministrazione ! 
comunale di San Giuliano 
Terme, domenica mat t ina , al 
t ea t ro Ariston di San Giulia
n o si terrà una importante 
manifestazione alla presenza 
delle autorità comunali e di 
personalità del mondo della 
cultura. Nell'occasione ver
ranno presentate due pubbli
cazioni su San Giuliano Ter
me. 

Si t ra t ta del volume edito 
dall 'Amministrazione comu
nale in occasione del 200 an
no della costituzione del Co
mune. opera di Giovanni 

Sbrana dal titolo «San Giu
liano Terme: origini e vicen
de storiche » e del volume 
del prof. Angelo Serofilli. 
direttore dell'istituto Termale 
di San Giuliano, con prefa-
t ione del prof. M. Mexsini. e-
dito da Nistri e Lischi. dal 
titolo « Le cure termali a San 
Giuliano », una pubblicazio
ne che affronta il problema 
della crono-reumatologia e la 
questione del « termalismo 
•ociaie ». 

Il volume di Sbrana riper
corre la storia della Valle del 
©erenio pisano, una zona le
ga ta fin dal tempo degli etru-
•chi alle fortune della ci t tà 
#1 Pisa, e documenta co-

S ì le sorgenti termali fin 
1 tempo degli etruschi fos

sero conosciute e utilizzate. 
insieme alle cave di pietra dei 
Monti Pisani per la costru
zione di molti palazzi e dei 
più caratteristici monumen
ti di Pisa, fra cui ! gioielli di 
Piazza dei Miracoli. II saggio 
fornisce poi una serie di no
tizie storiche utili per la ri
flessione di questi ultimi 200 
anni, cioè da quando il 17 
giugno del 1776 il granduca 
Pietro Leopoldo concesse al
la comunità dei numerosi 
centri del Sangiulianese auto
nomia amministrativa, rico
noscendo Bagni di San Giu
liano (ora San Giuliano Ter
me». come sede della nuova 
comunità. 

Il volume del Serofìlli illu
s t ra la storia dello stabili
mento termaie at t raverso i 
tempi, ma presenta . anche 
una serie di notizie utili sul 
tipo di cure termali fornite 
dallo stabilimento dell'Inps 
di San Giuliano, uno dei 6 
gestiti d i re t tamente in Italia 
d a l l ' I s t i t u t o mutualistico. 
Una trattazione del problema 
sul piano scientifico, ma fat
to in modo semplice e com
prensibile per qualsiasi citta
dino. per cui può essere con
siderato un po' una guida per 
il «cl iente» delle terme, nel 
senso che indica pregi e li
miti delle cure termali. 

usufruito per il 1975 di un 
contributo regionale di circa 
350 milioni), pena la cessazio
ne del servizio. 

L'iniziativa politica ed am
ministrativa degli Knti loca
li livornesi, < coordinati dalla 
Provincia, ha risposto quindi 
ad esigenze ben reali, loca
li e nazionali. Non c'è infat
ti che non veda quanto danno 
abbia causato al Paese e al
la sua economia l'aver la
sciato tutto l'intero settore del 
servizio di trasporto pubblico 
in una condizione di margi
nalità. di sottoutiliz/azione. di 
disorganizzazione. K" invece 
intenzione dichiarata degli 
Enti locali di affrontare con 
decisione il problema di una 
struttura di traffico integra
ta tra ferrovia, trasporti ur
bani ed extraurbani, traspor
ti marittimi ed aerei. 

Una delle condizioni del 
farsi di questa jHilitica (la di
rezione pubblica del traspor
to urbano ed extraurbano) si 
sta realizzando in un territo
rio. la provincia di Pisa e di 
Livorno, nel quale si trovano 
appunto tutte le fondamentali 
strutture di servizio, dall'ae
roporto G. Galilei, ai porti di 
Livorno e Piombino, alle li
nee marittime per le • isole. 
in parte pubblicizzate anch'es
se con la Tore mar, ad una 
rete ferroviaria di primaria 
importanza, ad una t rama di 
centri urbani interessati da 
un intenso movimento 

I TERMINI DELL'OPERA
ZIONE RILEVAMENTO - Il 
provvedimento di pubblicizza
zione sta ora passando al va
glio degli enti locali interes
sati-: le Province di Livorno 
e di Grosseto, e i Comuni di 
Follonica. Piombino, Rosigna-
110. Livorno. Cecina. Casta
gneto, San Vincenzo. Campi-
glia. Bibbona e Sassetta. Il 
dibattito ha giù conosciuto i 
suoi termini di verifica a 
Piombino (approvato) ed al
la Provincia di Livorno, per 
la quale l'approvazione av
verrà nel corso del prossimo 
consiglio. 

Ebbene, qui e là, i termini 
polemici delle opposizioni 
particolarmente de, quando si 
sono disancorati da una stan
ca polemica sulla validità — 
opixirtunità della pubblicizza
zione — hanno ruotato attor
no alla affermazione: « Ave
te comprato male ». 

1 Abbiamo speso troppo? ». 
Si interroga a sua volta il 
compagno Malloggi, che in 
qualità di assessore alla Pro
grammazione della Provincia 
ha condotto le trattative, as
sieme ad amministratori dei 
Comuni di Livorno. Piombi
no e Follonica. 

« Le valutazioni sono opi
nabili — risponde Malloggi — 
sul dilemma se abbiamo 
comprato bene o male. 

« Stante inratti — prosegue 
— la situazione legislativa 
del paese, carente a questo 
proposito, e tenendo conto sia 
del dettato costituzionale che 
di altre esperienze, abbiamo 
riconosciuto il diritto dell'a
zienda all'equo indennizzo, ri
conoscendo Io avviamento 
aziendale, in questo come in 
tutti i casi, come valore eco
nomico da remunerare: a nqi 
in sostanza non pare di aver 
comprato male ». In pratica 
le trattative sono state lun
ghissime e si sono protratte 
per oltre un anno e mezzo: 
sono stati necessari 10 incon
tri con la società ed altret
tanti con le organizzazioni 
sindacali, gli Enti locali inte
ressati . le aziende pubbliche. 

« La trattativa — aggiunge 
Malloggi — proprio perchè 
doveva mediare opinioni e in
teressi diversi è stata lunga e 
snervante e. questo mi preme 
sottolinearlo, sompre con dovi
zia di informazioni per tutte 
le parti interessate ». II prez
zo di acquisto è stato così 
fissato in 880 milioni, ben di
stanti dunque dai 2 miliardi 
chiesti all 'apertura della trat
tativa dalla « Lazzi ». Un co
sto articolato in capitoli di 
«sposa netti e precisi: il par
co macchine (35 automezzi) 
168 milioni: gli immobili 91 
milioni: attrezzature varie 17 
milioni: quota di organizza
zione aziendale 420 milioni: 
quota avviamento e conces
sioni 180 milioni. 

PROSPETTIVE E PRO
BLEMI - Quello della ristrut
turazione complessiva di tutto 
il servizio r imane evidente

mente l'obiettivo principale. 
Non tutte • le condizioni per 
avviarla sono però mature: 
in particolare i rapporti con 
le ferrovie sono decisamente 
inadeguati, ed in secondo luo
go il processo di unifica
zione nelI'ACIT non procede 
speditamente. 

« Abbiamo ancora tre 
aziende comunali non unifica
te. compresa l'ATAM — pre
cisa Malloggi — e questo è 
certamente un grave handi
cap, specie se si considerano 
le diffidila che incontra il 
"Comitato dei 24" a far de
collare una bozza di statuto 
ACIT concordato tra tutte le 
forze jxilitiche ». Ma le diffi
coltà è bene averlo chiaro. 
non si fermano qui: infatti 
le linee « Lazzi », seguendo 
due distinti progetti compren-
soriali, saranno gestite par
te dall'AClT e parte dalla 
ATM di Piombimi, seuon-
chè. ecco un ulteriore mo
mento di difficoltà, nell'ani 
bito del Comprensorio •.< Q *. 
la Provincia eli Grosseto e il 
Comune di Follonica, pur ac
cettando la gestione da par
te dell'ATM. non prendono 
parte in prima persona al 
rilevamento e ciò implica la 
volontà di questi enti di non 
voler dar vita, in modo diret
to al consorzio CIT (che sa
rebbe dovuto nascere dalla 
confluenza dell'ATM di Piom
bino. con la RAMA di Gros
seto), riconferendo la loro 
collocazione nella Rama, che 
è l'azienda pubblica di Gros
seto. 

Tuttavia, è stato precisato 
in Consiglio provinciale pur 
non potendo andare ad un pro

gramma organico, sono stati 
già approntati sia dall'AClT 
che dall'ATM programmi di 
« minima » ristrutturazione. 
che appaiono idonei a risol
vere alcuni dei problemi più 
acuti: vengono infatti poten
ziati alcuni servizi costa - col 
lina - campagna: garantiti e 
potenziati il trasj>orto per i 
IXMidolari operai e studenti; 
unificati i meccanismi tarif
fari. con un disavanzo di ge
stione abbastanza contenuto: 
complessivamente 278 milioni 
hanno tenuto conto che l'en
te pubblico non può e non 
persegue certo fini di profitto 
con sistemi di massimo sfrut
tamento dei mezzi e del per 
sonale. 

Tra le varie condizioni che 
permetteranno un sensibile 
miglioramento del servizio e 
una sua progressiva econo
micità complessiva, bisogne 
infine ricordare la questione 
della quota di salario socia
le (lo (i\8Uf; ) e prevista con
trattualmente per un uso di 
interesse sociale. Oltre GOO 
milioni solo a Piombino, che 
dovrebbero andare all'ATM, 
una \olta superate difficoltà 
di forma e di sostanza da 
parte delle grandi industrie 
metalmeccaniche. Di sicuro. 
incisivo effetto sarà anche il 
recente stanziamento di 17 
miliardi della Regione, circa 
35(1 nuovi mezzi, a favore 
delle aziende . pubbliche di 
trasporto: con i 2,5 miliardi 
previsti per l'ACIT il pro
gramma di rinnovo-sostituzio
ne del parco macchine avrà 
un concreto inizio. 

Mario Tredici 
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Gratuitamente 

Elenchi dei libri adottati 

ISTITUTO «IL DUOMO» 
V I A S. GALLO, 77 - FIRENZE - Telefono 486.209 

CORSI DIURNI E SERALI 
RAGIONERIA-GEOMETRI 

RECUPERO ANNI - FACILITAZIONI DI LEGGE 
RITARDO SERVIZIO MILITARE 

SONO APERTE LE ISCRIZIONI PER IL NUOVO ANNO 

CARTOLIBRERIA a L A K l U U K K t K I H 

ADRIANA 
LIBRI PER TUTTE LE SCUOLE 

Vasto assortimento materiale scolastico 
ARTICOLI ESCLUSIVI 

Via Cavallotti, 94 • Tel. 4489596 - SESTO FLOftENTIKO 

Ivo Ferrucci 

INSTITUT FRANCAIS DE FLORENCE 
2, Piazza Ognissanti - Tel. 298.902 - 287.521 

* CORSI PRATICI DI LINGUA FRANCESE 
* CORSI SPECIALI PER BAMBINI E STUDENTI LICEALI 
* CORSI PER STUDENTI UNIVERSITARI 
* CORSI DI CONVERSAZIONE PER ADULTI 
* CORSI DI TRADUZIONE E INTERPRETARIATO 
* CORSI DI LETTERATURA E CULTURA 

* PREPARAZIONE Al DIPLOMI DELL'UNIVERSITÀ' DI GRENOBLE 

BIBLIOTECA - DISCOTECA - CINETECA - DIAPOTECA 

CONFERENZE - CONCERTI - CINEMA, ecc. 

I S C R I Z I O N I A P E R T E INIZIO CORSI: 12 ottobre 

SCUOLE - ISTITUTI 
« l l l l l l l i m i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I I I M M M I I I M I M I I I I I t l l l l l l l l l 

INSTITUT FRANCAIS 
DE FLORENCE 

Conosciuto familiarmente a 
Firenze sotto il nome di « Il 
Grenoble » perché fondato 
dall'Università di Grenoble 
nel 1908, l'Istituto Francese, 
nel suo grande palazzo di 
Piazza Ognissanti è contem
poraneamente scuola per l'in
segnamento del francese, e 
centro di studi universitari e 
di molteplici attività cultu
rali. 

L'insegnamento del france
se è impartito secondo i me
todi più moderni e da pro
fessori francesi, al pubblico 
più vario: corsi speciali per 
bambini, ragazzi, studenti li
ceali, studenti universitari. 
adulti e professionisti, ed in

teressa tutti i livelli della 
conoscenza della lingua, dal
l'uso elementare e pratico fi
no alla letteratura più sofi
sticata. Un «ate l ier» teatra
le mette in scena opere • in 
lingua francese. Centro di 
studi, l 'Istituto offre a tut t i : 
studiosi, letterati, amatori , e 
studenti, la sua ricca biblio
teca (più di 60.000 volumi), le 
sue conferenze, i suoi corsi 
per specialisti. Film e espo 
sizioni contribuiscono a pro
porre un panorama il più 
esauriente passibile della 
Francia di oggi e della sua 
cultura. 

L'Istituto ha sede e svolge 
la sua attività in P.zza Ognis
santi 2 uel . 298.902 287.521». 

ACCADEMIA DEI PICCOLI 
Corsi di: 

DIZIONE - RECITAZIONE 
M I M I C A - D A N Z A 

Le iscrizioni ai corsi di Recitazione e Danza si ricevono dal 
27 Settembre, tutti I giorni feriali dalle ore 16 alle 19,30 

Via A l f a n i , 81 - FIRENZE - Tel . 2 8 3 . 1 3 7 

ACCADEMIA CAPPIELLO 
COJSI di: GRAFICA PUBBLICITARIA. ARREDAMENTO 

ANTICO E MODERNO, ANTIQUARIATO E 
RESTAURO. DISEGNO E PITTURA, DISEGNO 
ANIMATO 

Informazioni e iscrizioni presso la Segreteria io 
Via Alfani, 70 - FIRENZI-: - Tel. 215 242 

ISTITUTO ALFIERI 
VIA ORIUOLO, 20 - FIRENZE - Telefono 216.289 

Corsi di recupero mattutini: 

LICEO CLASSICO - SCIENTIFICO - MAGISTRALI 
RAGIONERIA - SCUOLA MEDIA - DOPOSCUOLA 

Corsi speciali serali Magistrali 
e Tecnico commerciali 

- Rinvio del servizio militare 

LICEO LINGUISTICO 
« INTERNAZIONALE » 

PARIFICATO 
(AMMISSIONE 

A TUTTE UR FACOLTÀ' UNIVERSTTARIE 

VIA GHIBELLINA 77 - TELEF. CM.4I7 - PIRCNZE 

U L T I M I G I O R N I D I I S C R I Z I O N E 

ISTITUTO PARINI 
PIAZZA I . DEL LUNGO, 1 - T e l . 5 8 8 . 7 6 0 

FIRENZE 

CORSI 
PREPARAZIONE 
ESAMI 
• LICEO SCIENTIFICO 
• CLASSICO 
• RAGIONERIA 

Vincitore del concorso 
« Qualità e Cortesia 1971 » 

P , ISTITUTO 

itagora 
CORSI DI RECUPERO 

DIURNI - POMERIDIANI E SERALI 
• DOPOSCUOLA•SCUOLA MEDIA 
• LICEO CLASSICO. SCIENTIFICO E ARTI-

STICO 
• ISTITUTO MAGISTRALE 
• MAESTRE D'ASILO - ASSISTENTI COMU

NITÀ' INFANTILI • GUIDA TURISTICA 
• CORSI AGGIORNAMENTO E PERFEZIO

NAMENTO FORMAZIONE INSEGNANTI 
• PREPARAZIONE CONCORSI 
• ISTITUTO TECNICO RAGIONIERI E GEOMETRI 
• ODONTOTECNICI E OTTICI: QUALIFICA E MATU

RITÀ*. CORSI ANNUALI 
• CONTABILITA' E CALCOLO MECCANIZZATI 
• PAGHE E CONTRIBUTI - PRATICA FISCALE 
• PERFORATORE MECCANOGRAFICO • OPERATORE 

PROGRAMMATORE ELETTRONICO . ANALISTA -
RAGIONIERE PROGRAMMATORE 

*• MATURITÀ' IN UN ANNO CON OTTIMI 
RISULTATI DOCUMENTABILI 

ESPERIENZA QUINQUENNALE 
Rinv.o servizio militare - Facilitazioni di Legge -Assegni familiari 

FIRENZE - VIA MAGLIABECHI, 7 - TEL. 263.712 

SCUOLA SUPERIORE 
per INTERPRETI - TRADUTTORI 
Diplomi riconosciuti con legge dello Stato 

2 Aprile 1968, n. 458 
PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONI RIVOLGERSI 

ALLA SEGRETERIA DELLA SCUOLA 

VIA GHIBELLINA, 87 — FIRENZE — TELEFONO 27.00.74 

Per un imp iego special izzato 

già 

SCUOLA OLIVETTI 
La scuola più accogliente e moder
namente attrezzata, dove potrete 
scegliere la vostra specializzazione 
per un migliore impiego. Corsi diur
ni. serali, di sabato e domenicali. 
Il programma viene distribuito gra
tuitamente. 

FIRENZE 
CENTRO 
DATTILOGRAFICO 

PIAZZA 
DUOMO, 15 r. 

CENTRO 
MECCANOGRAFICO 
VIA RICASOLI, 9 

Programmatori elettronici Steno*Dattilograna 
Operatori di calcolatori Contabiliti meccanizzata 
Perforazione schede . Inglese e francese 
Pratica fiscale Paghe e contributi 
Tecnica d'ufficio Corrispondenza commerciale 

Sono aperte le iscrizioni presso la Segreteria di 
VIA RICASOLI. 9 • Tel. 298.641/263.719 • FIRENZE 

IL VERO INGLESE 
SI IMPARA 

AL 

B R I T I S 
INSTITUTE 
2 , VIA TORNABUONI - FIRENZE - TELEFONI 2 8 4 . 0 3 3 / 2 9 S . S 6 6 

L'Istituto Britannico più antico in Italia fondato 

nel 1918 

Autorizzato con decreto reale britannico nel 1923 

SEDE UNICA 
A N N O ACCADEMICO 1976-77 

• CORSI DELLA UNIVERSITÀ* DI CAMBRIDGE 
• CENTRO RICONOSCIUTO PER GLI ESAMI 

DELL'UNIVERSITÀ' DI CAMBRIDGE 
• CORSI PRATICI COMMERCIALI 
• CORSI PER STUDENTI UNIVERSITARI, I * 

CEALI E MEDIE 
TURNI ANTIMERIDIANI - POMERIDIANI . SERALI 

Vasta opportunità di incontri con (furfanti insta»! 

CORSI SPECIALI PER BAMBINI 

Metti tuo figlio nei sogni di quando 
eri bambino... 

a FIRENZE 

H B A B Y ' S C L U B «a MONTALTO> 
SCUOLA 

ELEMENTARE PARIFICATA, M E D I A , SCUOLA M A T E R N A , NURSERY, TUTTE LE ATTI -
V I T A ' SPORTIVE I N PALESTRA E ALL'APERTO, G R A N D E PARCO, PERCORSO V I T A , 
C A M P O DI TENNIS E BASKET, D A N Z A , L INGUE. 

Via del Salviatino, 6 - Tel. 602.751 - FIRENZE 
J »-

file:///olta

